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Minacce 
e insulti 
dei br al 
processo 
di Firenze 
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ti processo al cosiddetti « capi storici » delle Brigate 
rosse, per oltraggio ai giudici di Torino, è cominciato Ie
r i mattina a Firenze con il consueto copione di minacce 
e insulti gridati da) brigatisti in aula. Stavolta Renato 
Curdo ne ha anche approfittato per raccontare al gior
nalisti la sua versione della recente rivolta all'Asinara. 
« Avevamo bombe ancora più potenti di quelle che ab
biamo lanciato », ha detto, lamentandosi delle « provo
cazioni » che sarebbero state compiute dalle guardie 
carcerarie. A PAGINA 5 i 

Una regione dove la crisi 
è giunta a un punto pericoloso 

Un viaggio 
in Calabria 

Lo scandalo di Gioia Tauro - Come il Pei fronteggia la 
sfida alla democrazia - Chi soffia sul fuoco - Tensione 

Dal nostro inv ia to 

GIOIA TAURO — Chilo
metri di banchine e di in
vasi, lunghi e profondi ca
nali che possono permet
tere l'attracco a navi di 
prandi proporzioni, fino a 
100 mila tonnellate di staz
za. Dove non c'era niente. 
sta per essere ultimato 
uno dei più prandi impian
ti portuali del Mediterra
neo. Operai, tecnici ed in
gegneri spieaano ai « visi
tatori » — in questo caso 
una delegazione del PCI 
guidata da Chiaromonte — 
a che punto stanno i lavo
ri, le difficoltà che si sono 
dovute affrontare per la 
particolare situazione geo
logica (è una zona forte-
mente sismica). Il terremo
to ce stato —- racconta con 
evidente soddisfazione un 
ingegnere — ma le struttu
re non hanno subito il ben
ché minimo danno. Per 
farci vedere meglio quello 
che stanno realizzando, i 
dirigenti del consorzio di 
imprese che lavorano alla 
costruzione del porto fiati
no organizzato un giro in 
battello. Vista da vicino. 
l'opera sembra ancora più 
gigantesca. Ma intanto, 
dal mare si scorgono in 
lontananza le grandi pian
tagioni di olivetì e di agni 
vieti: la ricchezza della 
piana di Gioia Tauro. 

Nel pomeriggio andiamo 
a visitare la « campagna ». 
Ad 7/M certo punto un eli
cottero passa sopra le no
stre teste. Viene spontaneo 
pensare che sia in corso 
una battuta dei carabinie
ri. Come non associare im
mediatamente Gioia Tau
ro con la mafia, il ban
ditismo. i rapimenti? No, 
dicono i nostri accanino-
gnatori. e l'elicottero del
la cooperativa agricola 
« Rinascita » che va a fa
re il trattamento antipa
rassitario nelle piantagio
ni. Il movimento coopera
tivo. spicciano i compagni. 
si è molto rafforzato in 
Questi anni in tutta la 
zona Giri d'affari di mi
liardi. duemila occupati in 
più nell'agricoltura. La se
de della cooperativa ~ Fi-
nascita > *• arande. moder
na. con una spaziosa sala 
per le con ferenze Lì si 
tiene una assemblea con 
i lavoratori e i quadri rfpi 
partito del comprensorio. 
gremitissima, appassiona 
ta Cosi, dopo la prima sor
presa per le novità che 
abbiamo visto, per quel 
che di nuovo — nonostante 
tutto — si avverte in qne 
sfa provincia estrema del 
Mezzoniorno. la discussio
ne « nolitica > ci restitui
sce Veslrema complessità 
e drammaticità della situa
zione. 

Emerge con evidenza — 
senza mezze misure — che 
la tensione è giunta ad 
un punto di rottura. Che 
la vicenda vergognosa, lo 
scandalo del V Centro si
derurgico. ha lasciato se 
giti molto profondi. Lo si 
vede nell'asprezza dei to
ni degli interventi. C'è of
fesa, rabbia, ma non c'è 
rassegnazione. Il dato più 
sorprendente è la straor
dinaria partecipatine agli 
incontri della deleaazione 
del PCI. Centinaia di ape 
rai nella sala mensa dei 
cantieri, centinaia di gio 
vani e di compagni alias 
semblea di partito nel sa
lone della cooperatila * Ri
nascila *. quasi tutti ali 
amministratori nellincon 
tro con i rapwc.scntanti 
degli Enti locali della pia
na di Gioia Tauro. Come 
interpretare questa ade
sione. questo interesse ap 
passionato dopo quasi die
ci anni di beffe e di in
credibili balletti governa
tivi? E' certo un segnale 
positivo di tenuta del mon
do che gravita intorno al 
PCI. Ma come nasconder
si che lo spettro del <boia 
chi molla » e della « rivai 
ta » di Renaio è echeggia
to più volle negli inter
venti? Non certo per dire 
che quella è la strada giu
sta Ma perché con tanta 
insistenza? Basta ascolta
re i discorsi della pente, 
o leggere i giornali locali. 
Non c'è soltanto Gioa Tau 
ro: il ' fronte » della crisi 
in Calabria e mollo ani 

| pio. Colpisce l'economia — 
• le poche fabbriche moder

ne chiuse o che stanno 
per chiudere a Castrovil-
lari e a Saline — ma in
veste la coscienza politica 
e morale della Regione. 
Pesano le divisioni all'in
terno della sinistra, fino 
a punti di esasperazione, 
ma soprattutto pesa il 
e doppio gioco > della T)C 
(una posizione a Roma e 
un'altra in Calabria), e il 
vergognoso disimpegno del 
governo. E poi c'è chi sof
fia sul fuoco, che spara 
contro tutto e contro tut
ti. E. a differenza degli 
anni '70. chi fa questo. 
oggi, non sta soltanto nel
lo schieramento di destra. 

Il sentimento collettivo 
è che così non si può an
dare avanti: anche dove 
si lavora. Il porto di Gioia 
Tauro è veramente un em
blema. Gli ingegneri e i 
tecnici non ci nascondono. 
insieme alla soddisfazione 
per quello che hanno rea

lizzato, la loro profonda 
incertezza per il futuro. 
In realtà, non possono più 
andare avanti fin quando 
non si saprà a che cosa 
dovrà servire il porto. Nem
meno i dirigenti della coo
perativa «Rinascita*, a 
cui chiedo come vanno le 
cose, sembrano soddisfat
ti. « E' un'isola — dice uno 
di loro — subiamo le in
timidazioni mafiose, non 
abbiamo aiuti per sorreg
gere ed estendere l'espe
rimento. potremmo anda
re incontro presto a gravi 
difficoltà ». 

Quali riflessioni, dun
que, su questo viaggio a 
Gioia Tauro? Una sostan
zialmente: è in corso una 
grave « sfida » alla demo
crazia: che viene dalla ma
fia. dalla destra ma anche 
dall'irresponsabile atteggia
mento del governo centra
le Non c'è tempo da per
dere. 

Il premier cinese da ieri in visita a Parigi 

Hiia parla di una Europa 
più autonoma e armata 

Un duro attacco alla politica sovietica - Giscard pone invece l'accento sul
la distensione tra I-est e l'ovest - Molti i motivi di difficoltà nel dialogo 

M a r c e l l o V i l l a r i j PARIGI — Giscard e Hua durante la cerimonia all'arrivi, a Orly 

Nell'incontro tra Agnelli e i segretari confederali ieri a Roma 

Nulla di fatto per i licenziamenti Fiat 
Oggi i provvedimenti diventano esecutivi - A Torino assemblea dei delegati con i segretari gene
rali del sindacato - Gianni Agnelli dice di temere per i testimoni - La segreteria Cgil, Cisl, Uil 
riunita dopo le divergenze con il governo: Z ore di sciopero articolato per sostenere le rivendicazioni 

ROMA — Caso Fiat, politica 
economica, divernen/e col go
verno: praticamente tutti i 
problemi sindacali più scot
tanti sono stati affrontati. 
ieri, dai vertice della Fede
ra/Jone C2il. Cisl. Uil. E' sta
la una giornata intensa: co
minciata con un incontro del 
tutto negativo tra Gianni 
Agnelli e Lama. Camiti e 
Benvenuto, si è concluda con 
una riunione della segreteria 
che ha deciso di proporre al 
direttivo unitario di merco
ledì uno sciopero articolato 
di 2 ore a sostegno della piat
taforma posta da tempo sul 
tavolo del confronto col go
verno. 

In mattinata. Lama. Car-
niti e Benvenuto si sono pre
sentati all'appuntamento nel
lo studio dell'avvocato Agnel
li con l'obiettivo di avere un 
chiarimento sostanziale sulle 
decisioni (fil licenziamenti e 
blocco delle assunzioni) as
sunte dal vertice della casa 
automobilistica torinese. Ma. 
dopo poco più di due ore di 
discussione, ai giornalisti è 
stato consegnato un breve 
comunicato: « Le due parti 
hanno confermato le rispet
tive posizioni che snno, come 
è noto, divergenti ». Lama ha 
precisato che nell'incontro 
« non è stata fatta nessuna 
analisi dei sinqoli casi di li
cenziamento: non siamo ve
nuti qui, del resto, per discu

tere del merito, bensì del me
todo ». 

Camiti ha ricordato che la 
procedura per i licenziamenti 
è prevista dal contratto di la
voro e dallo stesso Statuto 
dei lavoratori. « .4? di là del 
merito delle decisioni assun
te dalla Fiat — ha osserva
to — non si può non consen
tire alla gente di conoscere 
le motivazioni degli addebiti 
che vengono ritolti e, quin
di. di difendersi ». 

L'avvocato Agnelli ha spie
gato — secondo quanto ha ri
ferito ai giornalisti il secre
tarlo della Cisl — che il ri
fiuto dell'azienda di fornire 
spiega7inni è determinalo dal 
Tatto che < dagli addebiti è 
possibile risalire ai testimo
ni ». Una motivazione che. 
anziché fugare, ha accresciu
to le perplessità e le preoc
cupazioni politiche. Il ragio
namento di Agnelli — hanno. 
in sostanza, osservato Cami
ti e Benvenuto — porta a 
concludere che la più gran
de azienda italiana non solo 
proclama di aver sfiducia 
nello Stato democratico, ma 
si arroaa il diritto di sosti
tuirsi ad es=o. A questo pun 
to « non ci si trova più di 
fronte a un fatto sindacale, 
ma a un problema politico ». 

La Fiat sostiene di avere 
t la coscienza tranquilla di 
chi sta nel giusto ». Asnelli. 
lasciando il suo ufficio, ha 

cercato di gettare acqua sul 
fuoco affermando che « sui 
principi della lotta alla vio
lenza siamo tutti d'accordo » 
e che il provvedimento di 
blocco delle assunzioni « non 
è a tempo indeterminato ». 
Invece, il dott. Annibaldi. re
sponsabile delle relazioni in
dustriali della Fiat (che ha 
partecipato all'incontro) con
tinua ad alimentare la pole
mica: il provvedimento sa
rebbe « giuridicamente per
fetto >. Ha annunciato anche 
che oggi stesso le sospen

sioni si trasformeranno in li
cenziamenti e gli interessati 
potranno « ottenere ulteriori 
elementi di motivazione » se li 
chiedono * entro i termini 
previsti, vale a dire entro gli 

\ 8 giorni dalla notifica » dei 
licenziamenti. 

Intanto. i « retroscena » 
della decisione si trasformano 
in giallo. Benvenuto ha di
chiarato. in una intervista. 
che prima che partissero le 
lettere di sospensione il sin
dacato era stato informa'o 
e aveva cercato di scongiu

rare tutto con una trattativa 
che « andava anche bene ». 
Ma. poi. « è arrivato un se
maforo verde da Roma, dal 
governo, e la trattativa è sta
ta bruscamente interrotta ». 
Ma la Fiat smentisce tutto, 
per giunta con un comunica
to ufficiale. Da parte sua il 
governo dovrà dire la sua .sul 
caso Fiat giovedì alla Camera 
in risposta alle interrogazioni 

p. C. 
i (Segue in ultima pagina) 

Si dimettono mille uomini radar 
Sarà la paralisi per gli aeroporti ? 

ROMA — I controllori del traffico nereo 
hanno deciso di rendere onoranti le dimis
sioni (oltre 1.000 su circa 1.400> preparate ai-
cuni mesi fa per sollecitare il governo a smi 
litarizzare il servizio e a riformarlo. Ieri 
sera, a conclusione di una affannosa giornata 
di consultazioni fra sindacati e governo, dal
le quali è emerso che l'esecutivo non ha an
cora elaborato, nonostante gli impegni presi. 
alcun progetto accettabile, i controllori han
no dato disposizioni ai notai. presso i quali 
erano depositate, di far partire stamane le 
lettere di dimissioni. 

E* impossibile provedere quale sarà la 
reazione dei comandi dell'Aeronautica alla 
quale il ?ervizio è affidato, ne qua.i le con 
seguenze sul traffico aereo: il rischio è che 
si vada ed una paralisi degli aeroporti. 

I sindacati unitari, che hanno fatto delle 
richieste dei controllori del traffico una ver

tenza propria, hanno cercato di evitare che 
la situazione precipitasse. In un incontro al 
ministero hanno avanzato una ipotesi di 
smilitarizzazione pressoché immediata — 
formulata dallo stesso ministro e accetta
bile dai sindacati — che prevedeva la siste
mazione, in via provvisoria, degli « uomini 
rodar » in una .speciale a agenzia » presso il 
ministero dei Trasporti. La delegazione sin
dacale si è però sentita rispondere, che la 
« ipotesi ». era del solo ministro Giannini e 
non avallata dall'esecutivo. 

A questo punto c'è stato un passo presso 
!a segreteria della Federazione Cgil. Cisl. Uil 
per chiedere un incontro immediato con il 
presidente del Consiglio. 

Oggi tram fermi 
Così gli orari 

regione per regione 
Lo sciopero degli autoferrotranvieri, il quarto da quando 
.-.ì è aperta la vertenza contrattuale, bloccherà anche og
gi. mediamente per quattro ore, i servizi di trasporto 
pubblico. C'è stato uno sforzo delle organizzazioni sinda
cali per limitare il più possibile i disagi per la cittadi
nanza. In generale gli orari nei quali viene attuata la 
sospensione del lavoro sono compresi in « fasce » non di 
t punta ». anche se ci sono delle eccezioni come a Tren
to (dalle 4.45 alle 10). in Calabria (dalle 5 alle 9) o in 
Veneto (dalle 5 alle 8) dove l'agitazione coinvolge gran 
parte del trasporto pendolare di studenti e lavoratori. 

In Toscana i bus si fermano dalle 9 alle 14, nel La
zio dalle 10.30 alle 14,30, in Sicilia e in Puglia dalle 12 
alle 16. in Campania dalle 9 alle 13. in Umbria dalle 13.30 
alle 17.30. nelle Marche dalle 11.30 alìe 15.30. In diverse 
regioni scioperi dei servizi extraurbani di linea avran
no la durata di 24 ore. In Sardegna l'astensione è stata 
posticipata a domani. 

Ieri i sindaci di Roma, Milano e Bologna hanno chie
sto un intervento immediato di Cossiga nella vertenza. 
Nel pomeriggio di oggi Sindacati, aziende. Comuni e Re
gioni si incontreranno presso la commissione Traspor
ti della Camera per un confronto sulla legge per la co
stituzione del Fondo nazionale dei trasporti. A PAG. 7 

storia di un mancato trappista 

QUEL giorno di molti 
anni fa l'on Giusep

pe Arcami, oggi defunto. 
era nel pieno fulgore e 
nell'incondizionato eserci
zio della sua onnipotenza 
it capo supremo dell'Hai-
casse. Sedevi al suo ta
volo di lavoro e aveva da 
vanti a se. di là dal vasto 
scrittoio, il suo pili stretto 
collaboratore, col quale era 
*olito abbandonarci alle 
più segrete confidenze. 
a Vede — d».««e arcami — 
la mia vita è divisa tra 
la mia famiglia e me. Al
la mia famiglia ho pros 
veduto ftn d'ora assicuran
dole una agiatezza che sa
rebbe meglio chiamare 
una grande ricchezza: mia 
moqlie. oltre a esser carica 
di gioielli di gran pregio, 
è comproprietario, con i 
ragazzi che hanno tutti 
studiato, di titoli, apparta
menti, stabili, terreni si
tuati, posso dire, in ogni 
dove, e proprio alcuni gior
ni fa ho donato loro una 
grande tenuta agricola, 
della quale sono ora pro

prietari e amministratori. 
Miliardi, caro amico, mi
liardi; e io sono felice di 
averli messi a posto per 
sempre. 

« Ma io. vede, ho voluto 
pensare anche a me stes 
so, esclusivamente a me 
stesso. Le mogli possono 
scomparire, i figli andar
sene per il mondo, ingrati 
ed estranei. Cosi, essendo 
per natura dimesso e di 
abitudini più che modeste. 
mi sono fatto, anzi mi 
sto facendo, un piccolo 
gnizzolctto, una miseria, 
caro amico, appena appe
na guanto basti per assi 
curarmi una vecchiaia non 
travagliala da ristrettezze 
penose. Faccio delle econo
mie. Vado una volta m 
meno al cinema, mi fac
cio risuolarc un paio di 
scarpe che altri, al mio 
posto, non esiterebbe a 
buttare, non fumo, porto 
spesso vestiti rivoltati, 
mangio m trattorie da po
co prezzo: insomma af
fronto molte privazioni e 
cosi a poco a poco, lirctta 

su liretta, cresce un minu
scolo capitale, da me in
testato a un essere imma
ginario, destinato non più 
che a farmi vivere, non 
di più. glielo assicuro. 
quando dovrò smettere di 
lavorare, lasciando ad al 
tri questo vorticoso giro 
d'affari e di miliardi, per 
i guati non ero nato. Il 
destino mi ha brutalmente 
sottratto alla meditazione 
e alla preghiera*. 

(Dal giornale di Mon 
fanelli del 13 u.s.: «Gli 
eredi di Giuseppe Arcami 
(...) si sono rivolti al giu
dice perché obblighi lo 
Istituto a restituire circa 
due miliardi e ottocento 
milioni di lire in buoni 
del Tesoro e titoli azio 
nAri. La somma — dicono 
la vedova Giovanna Gi 
salberti e 1 figli Rino. Ro
meo. Giacomo. Ludovica e 
Paola Arcaini — ci appar
tiene perché è frutto dei 
risparmi di Giuseppe Ar
caini, di cui siamo gli 
eredi »). 

Forttbraccio 

Dal nos t ro co r r i sponden te 

PARICI — Sorprendendo tut
ti coloro che avevano visto 
nelle dichiarazioni della vigi
lia e- nella sua allocuzione di 
saluto all'arrivo in Francia, 
prima tappa del periplo euro
peo ini/iato da Parigi, un at
teggiamento più prudente 
della Cina sui tomi della di
stensione e della congiuntura 
mondiale, Hua Guofeng ha 
pronunciato ieri sera al levar 
delle mense del pranzo offer
to in svio onore da Giscard 
d'Kstaing un discorso che è 
apparso come una vera e 
propria requisitoria contro 
« l'egemonismo », termine con 
cui di consueto i dirigenti ci
nesi hanno sempre attaccato 
la politica sovietica. 

Senza mai citare l'URSS, il 
leader cinese ha esordito af
fermando che « la dura real
tà v impone di vedere che « il 
nostro globo diviene ogni gior
no di più agitato e turbolen
to ». In Europa, nel Medio 
Oriente, in Africa, nel Mar 
Rosso, in Asia meridionale e 
in Indocina. Hua Guofeng ve
de utilizzati dall'Unione So
vietica « mezzi di aggressio
ne e di espansione al fine di 
seminare zizzania, dì ingerir
si negli affari interni altrui, 
di fomentare colpi di stalo e 
di praticare, anche con agen
ti interposti, l'aggressione ar
mata e l'occupazione mi
litare ». 

A proposito dell'Europa, il 
leader cinese ha parlato di 
« uno stato di grave confron
to militare permanente », per 
aggiungere che <t in questa 
prospettiva un numero cre
scente di personalità mettono 
in guardia con insistenza sul
la necessità che occorre 
guardare in faccia la realtà, 
inantenersi vigilanti e adot
tare misure efficaci ». Rivol
gendosi poi all'ospite ha pre
cisato quali dovrebbero esse
re queste misure, affermando 
che e la Francia rinforza il 
suo potenziale di difesa e la
vora all'unione dell'Europa 
occidentale », aggiungendo che 
« quanto a noi siamo invaria
bilmente dell'opinione che 
un'Europa unita e forte co-
slituisce un fattore impor
tante per il mantenimento 
della pace e della stabilità 
nel mondo ». 

Hua Guofeng ha quindi 
espresso l'auspicio che la 
Francia « eserciti un ruolo 
crescente negli affari inter
nazionali e i paesi dell'Euro
pa occidentale conseguano 
senza tregua successi sulla 
via dell'unione per la loro po
tenza ». 

La Cina, ha insistito Hua 
Guofeng. « applica senza esi
tazioni una politica estera 
che consiste nel combattere 
l'egemonismo e difendere la 
pace mondiale ». Secondo il 
leader cinese uno dei fonda
menti essenziali della politi
ca estera di Pechino sarebbe 
quello di « ritardare una guer
ra mondiale e di mantenere 
la pace per un lungo pe
riodo ». 

I duri toni di questo discor
so non rendono certamente 
agevole il dialogo che molti 
osservatori speravano più di
steso ed obiettivo sui grandi 
temi mondiali e della coesi
stenza e distensione che Hua 
Guofeng dovrà intraprendere 
a Parigi e nelle altre capitali 
dell'Europa occidentale Bonn. 
Londra e Roma. 

Diverso, nel tono e nel con
tenuto, .è apparso il discorso 
di Giscard per ciò die concer
ne soprattutto la coesistenza. 
* La sicurezza — ha detto il 
presidente francese rivolto al
l'ospite — è inseparabile 
dalla riduzione delle tensioni. 
E' perciò che la Francia an
nette grande pe.so alla disten
sione e ha aperto in Europa 
le vìe del dialogo e della coo
perazione ». Per Giscard « no» 
si tratta di una politica di 
beala rassegnazione ». Fissa 
chiama al contrario « allo 
sforzo per conservare ciò che 
si è acquisito su questo ter
reno e a mantenere lo slan
cio per estenderne tutti gli 
effetti a tutti gli aspetti delle 
relazioni tra gli Stati e a tut
te le parti del mondo >. 

Giscard ha detto quindi che 
« Cina e Francia hanno com
preso nel corso della loro lun
ga storia l'importanza dei di-

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 

Nelle amministrative parziali 

Spostamenti 
molto lievi 

Il PCI cede leggermente — Risultati 
alterni nelle varie regioni — Alcu
ne avanzate anche nel Mezzogiorno 

1 COMUNI SOPRA 1 

Liste 

PCI 
PdUP 
NSU-DP 
PSI 
PSDI 
PSDI-PLI 
PRI 
DC-PSI 
DC 
Dlss. DC 
PLI 
DN-CD 
MSI 
Altri 

Coni. 
% 

24,7 
— 
0,4 

16,2 
6,6 
0,2 
2,9 
0,4 

39,6 
— 
1,9 
— 

4,5 
2,6 

'79 
s. 

198 
— 

2 
138 
43 

1 
15 

5 
315 

— 
6 

— 
31 
16 

5 MILA 

Com. 
% 

26,1 
0,1 
0,9 

16,2 
5,6 
— 

3,6 
— 

38,5 
1,1 
1.3 
0,1 
5,2 
1,1 

ABITANTI 

prec. 
s. 

215 
1 
4 

130 
29 
„ 

18 
— 

313 
13 
4 

— 
32 
10 

Poi. *79 
% 

27,6 
1,4 
0,7 

11,2 
5,1 
— 
3,4 
— 

40,1 
— 

1,6 
0,5 
5,5 
0,6 

Il piccolo test elettorale 
amministrativo (meno dell'1% 
dell'elettorato nazionale) pre
senta scarse oscillazioni ri
spetto alla consultazione am
ministrativa precedente e i 
consueti scostamenti dal voto 
politico risentendo, specie nel 
Sud, di forti condizionamenti 
locali. Come si vede dalla ta
bella riassuntiva c'è un leg
gero arretramento comunista 
ma anche la DC non riesce 
a raggiungere la percentuale 
delle politiche. Il PSI si giova 
della sua tendenza ad espan
dere le proprie posizioni nel 
voto amministrativo, superan
do abbastanza nettamente il 
risultato politico e tornando 
ai livelli delle amministrative 
precedenti. Si conferma la 
leggera tendenza espansiva 
dei socialdemocratici e dei li
berali mentre arretrano missi
ni e repubblicani. 

L'esito complessivamente 
mediocre del PCI è il risul
tato di un andamento molto 
differenziato in cui si collo
cano avanzate, arretramenti e 
conferme. Così — consideran
do i comuni più grandi — il 
PCI arretra di due punti e 
mezzo a Pordenone ma ap
pena dello 0.7 a Lecco, con
ferma pienamente la propria 
forza a Cesenatico, a Dolo 
(dove la sinistra si porta in 
maggioranza): avanza di 4 
punti e mezzo a S. Vito, di 
3 punti e mezzo a S. Ferdi
nando di Puglia dove la sini
stra guadagna 3 seggi e con
quista il comune, di oltre 2 
punti a Roverbella. Clamoro
sa l'avanzata comunista a Gal

lipoli: dal 25.3% al 44.5%. il 
che determina una forte mag
gioranza di sinistra. Caratte
ristico è il fatto che alcuni 
successi sono realizzati dal 
PCI anche nel Mezzogiorno. 

Una considerazione di rilie
vo politico è offerta dal voto 
complessivo della sinistra: es
sa conferma il precedente da
to amministrativo e si porta 
sensibilmente al di sopra di 
quello politico. Nei comuni a 
sistema proporzionale, infatti. 
i due partiti di sinistra non 
raggiungevano la DC il 3 giu
gno scorso mentre in queste 
amministrative la sopravan
zano di oltre un punto. Altro 
elemento politico da sottoli
neare è che, contrariamente 
a quanto accaduto nelle ele
zioni degli ultimi due anni, 
questa volta è stata molto 
scarsa, anzi quasi sempre ine
sistente. l'incidenza delle li
ste locali. I radicali hanno ri
nunciato a presentarsi, ad ec
cezione di Pordenone, analo
gamente ad altre liste estre
mistiche. 

Come dì consueto, sf sono 
avute una serio di dichiara
zioni a commento dei risul
tati. Craxi parla di e risulta
to incoraggiante ». il socialde
mocratico Lonco ritiene che 
sia stata incoraggiata la ten
denza ad un'alleanza di forze 
intermedie, il repubblicano 
Spadolini ha commentato con 
favore il risultato di Cesena
tico. mentre i de Gaspari e 
Pisani! hanno vantato la « te
nuta •» del loro partito specie 
nei due maggiori centri set
tentrionali. 

L'iniziativa degli zaccagniniani 
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ROMA — T.o «rliìcramcnlo 
rlie «ì rirono«cc in Romano 
Zaccasnìni ha deci«n di apri
re il proprio di«cor«o con-
2rc««u.ile portando nuovamen
te «ni t. i \o!o la «. qnc-lione 
cnmunÌMa ». Vi è «tata, nel 
c o n \ c : n o della Donni- pari* 
«li «.lidio e ilonienira. mia 
i1i»cn»inne ampia e a più t o 
r i : non «ono ni.mr.ile le «lìf— 
frren7Ì.i7Ìoni Ira i tender* in-
ler\eniili fila De Mila a M.ir-
lin.i77oli. ila Mi*i«i a Morlino 
o a GuIIotli). in.i »n que«to 
punto l 'arronlo è «lato «o-
«lanzialc. Il rìrliìamo a Mo
ro non è «lata una formale 
rixenrlira^ioiie dell'eredità del
lo «lali-la «compar-o. ma 1' 
e*prc«*ionc ili mia ron\ inrio
ne polilira: la linea della so
lidarietà nazionale non può 
e--ere nlihandonala. e rlii rri-
lira qne-ta linea ritenendola 
•iinerala o comunque irrea-
IÌ7/aliile « in renila nnn ha 
alcuna allernnlirn da propctr 
re; e non è mia allernalii a 
la proporla dì ritornare in
dietro alle forni alo politiche 
precedenti il I0?6 » feo«ì ha 
detto Gioxanni Gal loni) . 

Come reali/rare qne-ta pò-
litira? Con quali tempi, qua
li modi, quali projrammì? 
Su qur«ti a«pelli «ono affio

rale differente di e indizio, e 
rio *pic;a ncrrhé il documen
to ronri i i -ho (cioè le te«ì con-
?re-*uali de=Ii 7jrra:niani) «a-
rà piihltlirato «oltanto doma
ni. L'opera di limatura delle 
parti politiche è più difficile 
del pre \ i - lo . K sia dal dibat
tito è ri-iillaln aldia-lan7a 
chiaro quali «iauo i contlÌ7Ìo-
namenli e le Iitul>aii7e inter
ne al « pruppo Z.ircagnìni ». 
I."inÌ7Ì.ili\.i dei «cuori dcnio-
rrì-tiani che hanno deci«o di 
«ehier.ir«i con il -csret.irio del 
parlilo — i It.i-i-ti. Rodrato. 
i moroteì. ecc. — ha comun
que sia .IMIIO l'effetto di rom
pere il cliiaccin. e di porre 
il problema del rapporto con 
i comiini-ti rome pietra di 
paragone della dialettica con-
are-«nalc. \de-«o ri-uItera pin 
difficile per eli altri gruppi 
nesare o eludere la questio
ne. Per farlo, i settori mo
derati do\rehliero completa-
niente ro\r«eiare i termini 
della anali-i della «itui7Ìone 
«ulla quale eli /arcaeniniani 
hanno incardinato la propria 
inÌ7Ìati\a. 

Si tratta di uii'anali-ì che 

C. f. 
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